
M. Popolare 

Cesana 
succede 
a Formigoni 
• i ROMA. Il successore di 
Roberto Formigoni alla guida 
del Movimento popolare è 
Giancarlo Cosane, un medico 
milanese trentanovenne spo
sato con tre figli. L'ha scelto 
suscitando sorpresa sia per i 
tempi, sìa per I) nome, l'esecu
tivo nazionale del «movimen
to» all'unanimità. Tra I nomi 
del papabili durante 1) «mee
ting» di Rimini erano circolati 
quelli dell'assessore alla gio
ventù del Comune di Torino 
Giampiero Leo, e del braccio 
destro dello stesso Formigoni, 
Il milanese Pier Alberto Ber-
lazzi. 

U candidatura del primo 
era stata successivamente 
scartata perché l'Interessato 
aveva dichiarato di sottostare 
all'opposizione della moglie: 
•Il matrimonio - aveva ricor
dato Leo - è un sacramento». 
Non si conoscono invece i 
molivi por cui la scelta di Ber-
lazzi sia stata accantonata. 
Commentando la scelta di Ce
sane tuttavia il responsabile 
stampa del «movimento», Al-
bertoSavorana, ha cercato di 
arginare Indiscrezioni- «Per 
noi - ha dichiarato - non si 
tratta di una sorpresa, ma di 
una decisione assolutamente 
tranquilla e normale, che de
lude unicamente chi aveva fa
voleggiato sulle persone e su 
presunte corse alla guida di 
Mp. La designazione di Cesa
na che proviene dall'esperien
za del "Cattolici popolari" 
nelle Università è una chiara 
indicazione delia nostra carat
teristico principale.- quella di 
essere un movimento Impe
gnalo soprattutto sul terreno 
dell'educazione del giovani e 
non una corrente politica». 

In verità, ad avviare la ridda 
di Indiscrezioni e di ipotesi 
era slata, subito dopo l'annun
cio nel giugno scorso dell'ab
bandono di Formigoni, la 
pubblicazione sull'Avvenire. 
di una lettera del militante di 
M.5, Robl Ronza, che aveva 
posto la questione della de
mocrazia Interna, sottolinean
do come II gruppo dirigente 
fosse sempre lo stesso da die
ci anni a questa parte, e quindi 
di tassai scarsa rappresentati-
viti», Luigi Glussanl, Il monsi
gnore fóndalo™ di CI dovette 
Intervenire personalmente af
fermando pubblicamente 
•piena fiducia» al gruppo diri-
genie di Mp. Cesana nell'ac-
celiare il mandato ha ringra
ziala Formigoni e ha ripetuto 
Il discusso slogan di Rimlnì: 
•Vogliamo più società e meno 
Stato», In difesa del movimen
to e sceso In campo Ieri II mi
nistro degli Esteri Andreottl 
con un suo «block notes» 
sull'Europeo-. Ingiusta l'ac
cusa di •filosodallsmo», 
•Mentre a Rlmlnl il movimen
to è stato apprezzato nel suol 
giusti valori, a Roma c'è qual
cuno che brontola», Ma si trat
ta di «Incomprensibile mugu
gno». «Si è a lungo rimprove
rato al giovani di CI - osserva 
Il ministro - di essere Integra
listi e di non dare adeguato 
peso Ideale al pluralismo In 
lutti I campi, Orbene, appena 
si sono avute chiare menile-
stazioni dì un loro orienta
mento aperto (che definire) 
costituzionale) e di un ampio 
respiro europeo, I censori 
hanno cominciato ad accusar
li di filosoclallsmo e sotto sot
to di non totale appoggio alla 
De il che non corrisponde, ol-
tremito, al tatti». La frecciata 
del ministro è rivolta ovvia
mente «Ila segreteria De, che 
Inoltre secondo Andreottl nel
la sua polemica con Mp si rifa, 
sbagliando, a Sturzo. 

Nicolò Amato: «Ci pongono dei problemi difficili e delicati» 

Carceri, scioperi della fame 
In Sardegna Cutolo 
digiuna per tornare a Napoli 
Il caso di Elsa Sotgia: 
ha perso trenta chili 
Decine di proteste a S. Vittore 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. Dal carcere ca
gliaritano di Buoncammino, 
dove si sono recali ieri, l'on, 
Emilio Vesce e altri esponenti 
radicali hanno riportato I mes
saggi di Raffaele Cutolo, il 
boss delta Nuova camorra 
che sta praticando lo sciopero 
della fame per ottenere il ira-
sferimento in un altro istituto 
dì pena, sul continente. «Al
l'Asinara è impossibile vivere 
- questa la linea di Cutolo -. 
Sono ancora vivo perché /ora 
non sanno cosa so lo», Secon
do 1 radicali Cutolo non rifiuta 
il regime di insolamento, ma 
pretende di andare in un "car
cere normale», come un «as
sassino normale». Il camorri
sta napoletano ha invialo 
messaggi e telegrammi a tutte 
le autorità dello Slato, com
preso, l'altro Ieri, Il ministro di 
Grazia e giustizia, Giuliano 
Vassalli. «Se adesso vivo In un 
regime di isolamento - ha mi
nacciato - è perché a suo 
tempo mi Interessai per salva
re la vita di Ciro Cirillo». Cuto
lo avrebbe anche oscuramen
te affermato - secondo li rac-

conto della moglie, che l'ha 
visto l'altro giorno - che se 
avesse voluto «entrare in con
flitto con le istituzioni», si sa
rebbe «regolato in modo dì-
verso, rivolgendomi diretta
mente alle persone che hanno 
disposto il mio ritorno In Sar
degna». Da Buoncammino, 
dove a Cutolo II digiuno ha 
procurato la perdita di dieci 
chili, tornano anche notizie 
preoccupanti sulla sorte di El
sa Sotgia, la «lady della Supe-
ranonima sequestri», condan
nata a venl'anni di carcere per 
sequestro e tentativo di rapi
mento. Da diciotto mesi la 
donna rifiuta II cibo, e si nutre 
esclusivamente di cioccolatini 
e caramelle. Ha perso 30 chili 
(ne pesa oggi 35 per un metro 
e settanta di altezza), è in sla
to di forte prostrazione, non 
riesce a sollevarsi dal letto. El
sa Sotgia è reduce da una lun
ga peregrinazione nelle carce
ri del paese. 

Da marzo dell'anno scorso, 
quando diede il via alla sua 
anomala protesta, è slata tra
sferita da Sassari a Perugia, a 

Raffaele Cutolo Nicolò Amato 

Pisa, a Voghera, di nuovo a 
Sassari ed infine a Cagliari. El
sa Sotgia, che fu chiamata In 
causa, nel processo alla Supe-
ranonlma, dal pentito Luciano 
Gregoriani, il primo nella sto
ria del banditismo sardo, so
stiene di avere le prove della 
sua innocenza, e le ha conse
gnate una prima volta alla Pro* 
cura di Perugia, una seconda 
a quella di Pisa (è in attesa di 

risposte da parte della Cassa
zione) chiedendo la riapertu
ra del processo. Il direttore 
del carcere, Pasquale Grana
ta, ha espresso serie perplessi
tà sulla salute della detenuta, 
dichiarando: «Lei è lucida, ma 
ormai la debolezza è tale che 
se dovesse sopraggiungere un 
collasso i medici dicono che 
potrebbe non farcela a so
pravvivere». Secondo Granata 

è necessario il ricovero coat
to. e ancora ieri ha ripetuto, 
per la terza volta, ta richiesta 
al Comune di Cagliari, il cui 
vicesindaco già in altre occa
sioni l'aveva respinta, basan
dosi su una perizia medica 
che non nscontra imminenti 
pericoli per la vita di Elsa So
tgia. 

La febbre dello sciopero 
della fame sta invadendo le 
carceri italiane, e suscita allar
me ed Interrogativi nella dire
zione dell'amministrazione 
penitenziaria. A parte Buon
cammino, l'episodio più cla
moroso è in corso a Milano, 
nel carcere di San Vittore, do
ve otto detenuti stanno prati
cando lo sciopero della fame 
e altre decine hanno messo in 
piedi una sorta di «embrago» 
all'alimentazione carceraria, 
accettando soltanto il cibo 

Eotato in Istituto dai parenti. 
a protesta di Milano, nata 

sull'onda dell'emozione per ta 
morte di Reglnaldo Isais Ma
rta, il trafficante di stupefa
centi spagnolo spentosi, dopo 
due mesi di digiuno, il 26 ago
sto scorso all'ospedale di Ni-
guarda, ha assunto poi moti
vazioni che derivano sia dalle 
diverse posizioni giudiziarie 
dei detenuti, sia dal rifiuto dei 
trasferimenti al nuovo carcere 
meneghino di Opera, situalo 
nell'estrema periferia e scar
samente collegato alla città. 

Proprio in merito a questa 
diffusione della «fame volon
taria», che sta assumendo pro
porzioni di massa, ieri Nicolò 

Racconto del terrorista nero ad un settimanale 

Tuti: «Nessun piano segreto. 
Ecco com'è nata la fuga fallita» 
• • ROMA. Non c'era nessun 
accordo, nessun piano segre
to nel tentativo di evasione da 
Porto Azzurro messo In alto, Il 
25 agosto, da Mario Tuli, 
Ubaldo Rossi e dal -gruppo 
del tardi». E quanto afferma 
Tuli In una «esclusiva» che il 
settimanale 'L'Europeo» pub
blica nel suo ultimo numero e 
nella quale II terrorista nero 
condannato all'ergastolo rac
conta come nacque l'idea d'e
vadere e come iniziò il tentati
vo di quell'ultima martedì d'a
gosto. 

•Ero arrivato da poco a Por

lo Ajjurro - racconta Tuti - e 
vidi Ubaldo Rossi; con Rossi 
ci conosciamo da tempo, sla
mo stati Insieme nei "braccet
ti speciali". Un po' sul serio un 
pò per scherzo gli chiesi: 
dimmi, c'è una via per scappa
re? È una domanda che ogni 
detenuto fa quando giunge in 
un nuovo carcere». L'ex geo
metra comunale di Empoli 
racconta di aver ricevuto da 
Rossi una risposta affermativa: 
•SI, Tuli, una possibilità questa 
volta c'è, ti laro sapere». 

Poi, Il 25 agosto, arrivate le 
armi, lo stesso Rossi avverti 

Tuti che era giunta l'ora X: 
•Maria, ce la possiamo fare» e 
i detenuti si divisero in due 
gruppi dando II «via» al tentati
vo d! evasione. 

•Fra noi non c'era un capo 
- dice ancora Tuti net raccon
to di quel giorni - eravamo un 
gruppo molto unito, l'idea di 
salvarci ci teneva Insieme»; 
ma, secondo il terrorista, Il 
tentativo falli •forse per una 
scarsa conoscenza del forte». 
•Non ho mal pensato di am
mazzare qualcuno» spiega an
cora Mario Tuli nel suo rac

conto, che è poi quello rac
colto dal suo avvocato Adria
na Cerquetti nel giorni se
guenti alla rivolta. •Fallito il 
plano di evasione, bisognava 
poi trovare - aggiunge il terro
rista - una soluzione per uscir
ne Il meglio possibile», -Che 
cosà avrei fatto se fossi scap
pato? La lotta armata certa
mente no, è finito il tempo, 
non ci sono più le condizioni 
storiche. Non rinnego il mio 
passato e le mie idee, non mi 
pentirò mal, né mai mi disso
cerà». 

Furono denunciati nel novembre dell'82 

Morfina a tossicodipendenti 
Prosciolti 40 medici bolognesi 
• H BOLOGNA, Anche farma
ci sostitutivi, come la morfina, 
possono risultare utili nella 
cura dalle tossicodipendenze. 
Non commettono quindi rea
to i medici che il prescrivono, 
purché, naturalmente, non lo 
tacciano con finalità estranee 
alla terapia del paziente. Lo 
ha stabilito il giudice Istruttore 
bolognese Leonardo Grassi, 
che nei giorni scorsi ha dispo
sto il proscioglimento di una 
quarantina di medici finiti sot
to inchiesta per aver iniziato 
trattamenti a base di succeda
nei dell'eroina, senza la pre

ventiva autorizzazione del 
Ctst di Bologna. 

La denuncia risale al no
vembre dell'82, e la relativa 
indagine giudiziaria ha richie
sto una perizia complessa, 
conclusasi solo recentemen
te, L'ordinanza del magistrato 
bolognese, ha un solo prece
dente a livello nazionale, in 
una sentenza della magistratu
ra fiorentina, e rivoluziona in 
parte i concetti stessi della 
tossicodipendenza e della sua 
terapia. Basandosi sulle co
gnizioni mediche in materia e 

sulla perìzia eseguita dal con
sulenti Ciccolti e Berti Donini, 
il magistrato è giunto alla con
clusione che anche le sostan
ze sostitutive possono avere 
una valenza terapeutica. La te
rapia infatti non è solo l'insie
me dei mezzi predisposti per 
la guarigione, ma comprende 
amche quegli Interventi che 
mirano comunque ad evitare 
un aggravamento del male 
(ad esempio una crisi di asti
nenza) e preparano il pazien
te a mezzi di cura più incisivi. 
La «terapeuticità» del tratta

mento del tossicondipenden-
te con sostanze sostitutive, ag
giunge Grassi, «viene determi
nata dal medico nell'ambito 
della propria libertà professio
nale, della propria scienza e 
della propria esperienza*, la 
violazione dì un regolamento 
del Ctst non costituisce di per 
sé un reato. Altra cosa è se il 
medico rilascia prescrizioni in 
cambio di denaro (è il caso di 
due sanitari che sono stati rin
viati a giudizio). Tra i medici 
prosciolti, Vito Totire, consi
gliere regionale «verde». 

Amalo, direttore generale de
gli istituti di prevenzione e pe
na, ha dichiarato all'Ansa che 
«la direzione generale segue 
con attenzione il problema». 
«Lo sciopero della fame - se
condo Amato - pone questio
ni delicate e difficili. Quando 
esso è ostinato, il detenuto 
deve essere portato dall'iter-
no del carcere in una struttura 
sanitaria estema per essere 
assistito. È necessario quindi 
facilitare la procedura per il 
ricovero all'esterno. Va inol
tre ricordato che con questo 
tipo di protesta si vuole richia
mare l'attenzione soprattutto 
su aspetti giudiziari, anziché 
penitenziari». 

«Quest'ultima considera
zione - aggiunge Amato - ri
chiama all'urgenza dell'indila
zionabile riforma del proces
so penale, per snellirne i tem
pi», «L'uso del carcere - infine 
- va limitato ai casi in cui è 
strettamente necessario. A 
determinate persone, in con
dizioni di particolare fragilità 
fisica e psichica, non è oppor
tuno impone il carcere. 

Nel corso dell'intervento 
Amato si è diffuso anche su 
altri aspetti dell'organizzazio-
ne penitenziaria, ricordando il 
piano d'edilizia straordinaria 
che ha consentilo l'apertura 
dei nuovi istituti di Opera a Mi
lano e delle Molinette a Tori
no, e che dovrebbe eliminare 
anche gii ambienti più disa
strati, come quelli «di Marassi 
a Genova, Poggioreale a Na
poli, Santa Maria Maggiore a 
Venezia, e Perugia». 
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Il neofascista Mario Tuti 

Su Raidue stasera 
un «instant-movie» 
su Porto Azzurro 
• • ROMA. Un «instant mo
vie» su Porto Azzurro: i lunghi 
giorni drammatici della rivolta 
del carcere dell'Isola d'Elba. 
gli ostaggi incatenati alle fine
stre, i familiari in pena, sono 
diventati materia di un film 
che andrà in onda questa sera 
su Raidue alle 20,30. E Pa
squale Squitieri a firmare il 
film (di 30 minuti) al quale 
partecipano attori professio
nisti, che è stato realizzato ve
ramente a tempo di record: la 
«drammatizzazione» di un fat
to di cronaca che ancora oc

cupa le pagine del giornali, 
che resta sul filo dell'attualità. 
Il titolo del film è, appunto, 
Porfo Azzurro e Squitieri ri
propone nei dettagli la storia 
del sequestro. Il film sarà se
guito da un dibattito con la 
partecipazione del direttore 
generale degli istituti di pre
venzione e pena Nicolò Ama
to, di due degli ostaggi, lo psi
cologo Carlo Enrico Antonelli 
e Rossella Giazzi, il giornalista 
Oreste Del Buono, originario 
dell'Elba, e il sociologo Giulio 
Salerno, esperto in problemi 
carcerari. 

Quei bambini raccontano violenza e solitudine 
Stiamo vivendo in un'Italia di «Erodi»? In tre mesi, 
il centralino bolognese dell'«Sos infanzia» ha rice
vuto seimila telefonate. Nel 70% dei casi sono se-
Bnatati abusi sui minori (botte e violenza sessuale). 

na telefonata su tre è fatta dagli stessi bambini. 
«Mio padre picchia i miei fratellini. Scappo di ca
sa». Nei prossimi mesi ÌI «telefono Azzurro» sarà 
installato nelle maggiori città italiane. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETO 

m BOLOGNA II telefono 
squilla cento volte al giorno: 
dall'altra parte del filo c'è l'I
talia dei bambini picchiati, ab
bandonati, maltrattati, violen
tati. C* è l'Italia dello stupro e 
della violenza in famiglia. Il 
•telelono azzurro, Sos infan
zia», da quando è stato instal
lato (in giugno a Bologna, nu
mero 051 - 222525) ha ricevu
to già seimila telefonate. «Il 
settanta per cento delle per
sone che si rivolge a noi -
spiega il professor Ernesto 
Caffo, segretario nazionale 
dell'Associazione Italiana pre
venzione abuso dell'infanzia -

segnala situazioni di abuso. Il 
trenta per cento chiede consi
gli ed informazioni. Fra gli 
abusi, al primo posto ci sono 
le violenze fisiche su bambini 
piccoli: in tutta Italia, e riguar
dano soprattutto quelle fami
glie che sono considerate nor-
mali. Al secondo posto, in 
questa tragica graduatoria, ci 
sono le violenze sessuali Se
guono gli abbandoni e le si
tuazioni di grave trascuratez
za». 

-Un terzo delle telefonate -
spiega Caffo - sono fatte dai 
bambini. È questo il fatto che 
più ha sconvolto i nostri sche

mi: noi eravamo abituati (Caf
fo è psichiatra infantile, ndr) 
ad incontrare bambini soltan
to quando ci erano portati dai 
genitori. Con il telefono, inve
ce, ì bambini prendono l'ini
ziativa, e si dimostrano molto 
responsabili: chiedono aiuto 
per se stessi, per i loro genito
ri, per gli amici. Ha telefonato 
un ragazzo di Reggio Emilia: 
un suo amico veniva picchiato 
e chiuso in casa, non se ne era 
accorto nemmeno l'insegnan
te a scuola. Siamo intervenuti, 
come sempre, attraverso i ser
vizi territoriali. Lo stesso ra
gazzo ci ha chiamalo ancora: 
ci ha ringraziato, "posso stare 
ancora con II mio amico"» 

L'Italia violenta o disperata 
emerge ogni giorno, con la 
voce di bambini o di adulti, 
C'è la bambina di dieci anni, 
di Milano, orfana di madre da 
due anni, che racconta come 
il padre si sia messo a bere, e 
picchi i due fratellini di 6 e 5 
anni. -Non ce la faccio più, 
adesso scappo dì casa». C'è il 

bambino che è già scappato 
di casa che dice: «Non so più 
dove andare, voglio uccider
mi». Telefona la madre di una 
bambina di poco più di sei an
ni, verso la quale lo zìo di 60 
anni ha compiuto atti di libidi
ne. Chiede se deve denunciar
lo, o se basta allontanarlo dal
la famiglia. Arriva nella notte 
una chiamata da un albergo di 
Cattolica: «Nella stanza di 
fianco c'è un bambino di due 
anni che piange da tre ore. È 
così tutte le notti, perché la 
madre esce con uomini diver
si. Chi devo chiamare?». «Ho 
sedici anni, chiamo da Napoli: 
sono incinta da otto mesi, 
nessuno si è accorto ancora 
di nulla. Adesso mi devo ucci
dere». Al telefono arriva an
che la voce di chi non è vitti
ma, ma autore di violenza. 
«Ho quarantanni, ed abuso di 
mia figlia So che così non 
può continuare. Riuscite a 
darmi un aluto?». «Mia moglie 
è in vacanza con un'amica. 
Mìa figlia piange contìnua

mente: ho paura di non farce
la più, sento che la picchìerò». 

I bambini non denunciano 
soltanto violenze. «Ho sco
perto dalle carte di mia madre 
- dice una bambina di dieci 
anni - che sono una figlia 
adottiva. Perché non me lo 
hanno mai detto? Domani de
vo fare un saggio di violino, 
ma non voglio che mi ascolti
no quelli che non sono più l 
miei genitori. Adesso suono 
per voi». Ed in teleselezione, 
da Catania, la ascoltare la mu
sica del suo violino. «Posso 
parlare con la fata?», chiede 
una bambina di sei anni, trop
po sola in casa. 

«Come rispondiamo? Ogni 
caso - spiega Caffo - viene 
verificato con i servizi territo
riali, e con persone che in 
ogni città rappresentano i no
stri punti di riferimento. La ri
sposta è preparata da psichia
tri, avvocali magistrati, psico
logi. Spesso I intervento è dif
ficile. Un solo esempio: in ca
so di violenza sessuale di un 

padre sulla figlia, la denuncia 
risolve tutto? Se interviene la 
magistratura, il padre va in 
carcere, la figlia in istituto. Il 
padre nega, la madre è solida
le con lui. La figlia poi ritratta, 
per tornare a casa, Ci saranno 
perizie e controperizìe per ac
certare l'effrazione imenate, 
il padre dirà che la figlia è sta
ta con i suoi compagni. Lei si 
sentirà, e sarà considerata, 
sporca. Questo solo esemplo 
dimostra che bisogna cambia
re le leggi, trovare nuovi stru
menti, più incisivi, per una ve
ra tutela del minore». 

Ora il servizio del «telefono 
azzurro» funziona dalle 8 alte 
22. Dal 21 settembre sarà 
aperto 24 ore su 24, ed avrà 
nuovi centralini subito a Paler
mo, poi a Milano. Napoli, To
nno e Roma. «Ci sono casi ur
genti che debbono essere ri
solti subito. Quella che sta 
emergendo non è l'Italia degli 
Erodi. Sta soltanto emergen
do un fenomeno sempre esi
stito, ma negato in nome del 
mito della famiglia sacrale». 

Torino 

Scomparsi 
2 uomini 
Rapiti? 
Ea TORINO Due persone so
no scomparse a Torino in me
no di quaranta ore, e almeno 
in un caso si tratta quasi certa
mente di sequestro. Di Pietro 
Madonia, 23 anni, figlio del ti
tolare dt un grosso laboratorio 
di pane si sono perse le tracce 
alle 3,30 della notte fra dome
nica e lunedì. Il giovane aveva 
lasciato l'appartamento in cui 
abita con la moglie Grazia 
Dessiere e una figlioletta di tre 
anni, Alice, per andare come 
al solito a effettuare le conse
gne col «Ducato» parcheggia
to sotto casa. Il camioncino, 
ritrovato abbandonato dall'al
tra parte della città, aveva la 
radio accesa e la portiera del 
posto di guida aperta, ma del 
ragazzo nessuna traccia. Ieri 
manina, la portinaia dello sta
bile di corso Unione Sovietica 
ha raccontato di aver udito 
delle grida e rumori di una 
colluttazione proprio nella 
notte di domenica. 

L'altro scomparso è il pel
licciaio Nazzareno Ttdona, 
cinquantenne, che è stato vi
sto per l'ultima volta nel pri
mo pomerìggio dì sabato dai 
custodi dell edificio di piazza 
Solferino 9, dove al primo pia
no, in un locale con vetri blin
dati, si trova il magazzino del
le pellicce. Anche in questo 
caso l'unico indizio è fornito 
dal furgone del Tidona ritro
vato a diversi chilometri di di
stanza con le portiere chiuse e 
nessun segno di violenza. Al
l'interno c'era ancora il bor
sello con i documenti. Ogni 
ipotesi - amnesia, fuga, se-

Sueslro - è possibile, secon-
o gli Inquirenti. 

Referendum 

Pubblicate 
le norme 
sulla G.U. 
• • ROMA. «Verde» per la re
sponsabilità civile del giudice, 
«azzurro» per la commissione 
inquirente, «grigio» per la lo
calizzazione delle centrali nu
cleari, «giallo» per i contributi 
a regioni e comuni che ospita
no impianti atomici, «arancio
ne», Infine, per la partecipa
zione dell'Enel a attività elet
tronucleari all'estero. Questi i 
colori delle schede dei cinque 
referendum popolari sui quali 
l'S e II 9 novembre prossimi 
dovranno esprimere il proprio 
parere con un sì o un no alla 
abrogazione delle relative leg
gi, oltre 45 milioni e mezzo di 
cittadini italiani. Il decreto del 
presidente della Repubblica 
con cui si fissa la data della 
consultazione e l'ordine dei 5 
referendum (ordine In base al 
quale verrà effettuato lo scru
tinio delle schede) è stato 
pubblicato ieri dalla Gazzetta 
Ufficiale, che sarà in edicola 
oggi. Il costo preventivato dal
lo Stato per lo svolgimento 
della consultazione, il primo 
appuntamento elettorale su 
scala nazionale a svolgersi in 
autunno, viene stimato in cir
ca 420 miliardi, mentre saran
no almeno 300 milioni le 
schede elettorali che dovran
no essere stampate. Nell'ipo
tesi di vittoria dei «sì» il capo 
dello Sato potrà ritardare sino 
a un massimo di 4 mesi gli ef
fetti derivanti dall'abrogazio
ne delie norme di legge sotto
poste a consultazione. 

Ancora polemica sulla Sanità 

L'ordine dei medici: 
«Basta con il valzer 
dei ticket sanitari» 
M SANREMO. I medici con
dotti a congresso, il sessantu-
neslmo, con mille e duecento 
delegati in rappresentanza di 
diecimila Iscritti, processano 
il sistema sanitario nazionale. 
E se la prendono col valzer 
del ticket sanitari, in attesa 
che il ministro della Sanità 
Donat Cattin annunci nuove 
disposizioni. «Alle porte - ha 
detto il presidente delta Fede
razione nazionale degli ordini 
dei medici, Eolo Parodi - ci 
sono di nuovo I ticket sulle 
analisi, sulle lastre e l'aumen
to di quelli già esistenti sulle 
ricette mediche e sui farmaci. 
Questa altalena di ticket, una 
volta aboliti un'altra ripristina
ti, è inammissibile». Parodi ha 
precisato che, a suo parere, 
un ticket di mille lire per ogni 
ricetta è inutile; che limitare le 
prescrizioni mediche a due 
farmaci per ogni ricetta non è 
produttivo. 

Ha poi fatto proposte alter
native: stabilire, per esempio, 
che tutti i prodotti da banco e 
quelli dietetici siano a paga
mento; e che i farmaci ad alto 
costo siano impiegati solo in 
confezione ospedaliera. Gli 
antibiotici, inoltre, dovrebbe
ro essere venduti solo nelle 
quantità necessarie, per evita
re che finiscano buttati nel ce
stino. Parodi ha anche soste
nuto che la spesa sanitaria do
vrebbe essere fissata in rap
porto al prodotto interno lor
do: il sei-sette per cento è il 
minimo, si deve infatti consi
derare che altri paesi europei, 
come Germania e Francia, pa-

Festa de 

A Palermo 
per 
otto giorni 
nm ROMA. De Mita? «Parlerà 
a Palermo, alla Festa dell'A
micizia, e dirà tutto». Così ieri 
Franco Evangelisti ha rassicu
rato quei giornalisti ansiosi dì 
sapere del segretario de cosa 
sta succedendo all'interno del 
partito. De Mita sarà alla Festa 
(19-2? settembre) tutti i giorni 
ma incontrerà la stampa lune
dì 21 e pronuncerà un discor
so sabato 26. Il programma 
della Festa è ricco. Molti gli 
incontri politici. Annunciato 
per domenica 20 un dibattito 
con Martinazzoli, Zangheri, 
De Michelis, Zanone e Vtzzìnl 
e viene dato per certo per gio
vedì 24 il dibattito sul tema «Il 
pentapartito è al capolinea?» 
con la partecipazione di Scotti 
fpc), Occhetto (Pei), Martelli 
(Psi). Emblema della Festa -
ha comunicato Evangelisti -
sarà un albero sempreverde. 
•Come un partito che darà 
sempre i suol frutti». 

gano il dieci-dodici per cento. 
Il congresso dei medici ha 

anche proposto una nuova fi
gura sanitaria, il «medico ver
de di comunità». Sarebbe un 
recupero dell'idea di medico 
condotto soppressa dalla ri
forma sanitaria * ha detto il 
presidente dell'Associazione 
Pasquale Trecca - che «do
vrebbe essere presente su) 
territorio, con t'obbligo della 
residenza, e dovrebbe avere 
una duplice funzione: pubbli
ca e diagnostica». 

Non poteva mancare, natu
ralmente, la polemica con la 
riforma sanitaria. «Medici e 
utenti sono scontenti di come 
vanno le cose - ha detto an
cora Parodi - è ora di appor
tare dei correttivi. In Gran Bre
tagna la signora Thatcher, 
senza che nessuno quasi se ne 
accorgesse, ha modificato 
trentasette volte la legge sani
taria. Secondo Parodi, «biso
gna agire in direzione dì una 
riqualificazione del personale 
medico e di una retribuzioe 
più adeguata». Parodi e Trec
ca hanno insieme ribadito la 
necessità di spoliticizzare le 
strutture sanitarie. 

Sulla questione dell'Aids 
Parodi si è detto convìnto del
ta necessità di un intervento a 
livello sovranazionale. «A ot
tobre - ha concluso - la Cee 
emanerà una serie di direttive 
a tutti i governi, che prevedo
no la creazione di un osserva
torio epidemiologico unico, 
un'azione sanitaria comune 
sui focolai d'infezione centro-
africani e il certificato di anali
si pre matrionìale obbligato
rio». 

D NEL PCI C. 

Le iniziative 
previste 
per oggi 

Sassolino, Torino; Mussi. La 
Spezia; Trupia, Ravenna; 
Canotti, La Spezia; Bosellì, 
Grosseto: Colajannì, Ge
nova; lodi. Verona; Sancii-
rocco, Holten (Basilea); 
Veltroni, Parma; Musac
elo, Grosseto; Violante. 
Ravenna. 

Convocazioni. L'assemblea 
del gruppo dei deputati co
munisti e convocata per 
venerdì 11 settembre alle 
ore 8.30. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alle 
sedute dì venerdì 11 e sa
bato 12 settembre. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
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